
 

 
C O M U N E  DI  F A L E R N A 

(Provincia di Catanzaro) 
 

DELIBERAZIONE  della  GIUNTA COMUNALE 

 

N. 145 

del   12.10.2023  
OGGETTO: Patto d’ integrità in materia di contratti pubblici ai sensi dell’ art. 1, comma 

17, della L. n. 190/2012. Approvazione. 

 

L’anno Duemilaventitre  il giorno 12 ( dodici  ) del mese di  Ottobre  alle ore 18,30  nella sede del Comune 
di Falerna, temporaneamente  indicata nei locali del Centro Polifunzionale sito in via Primavera, previa 
apposita  convocazione ,  la Giunta Comunale si riunisce con la presenza dei signori: 
 

Cognome e Nome  Carica  Presenti Assenti 
STELLA FRANCESCO  SINDACO   X 

 

RENNE ANGELINO VICESINDACO X 
 

VACCARO MARIA   ASSESSORE X 
 

MENNITI SALVATORE, FABIO ASSESSORE X 
 

MENDICINO IOLE ASSESSORE X 
 

Totale 
 

5 
 

 

Partecipa con funzione consultive, referenti, di assistenza giuridico - amministrativa e verbalizzazione 
(art.97, comma 4, D.Lgs. n. 267/2000) il Segretario Comunale D.ssa Rosetta Cefalà. 
 
Presiede il Sindaco Avv. Francesco Stella, il quale constatato che gli intervenuti sono in numero legale 
dichiara aperta la riunione ed invita i convocati a deliberare sull’argomento in oggetto indicato, 
premettendo che, sulla proposta della presente deliberazione, sono stati acquisiti i pareri a norma dell’art. 
49, comma 1 del D.Lgs. n. 267/2000. 
  



LA GIUNTA COMUNALE 
 

VISTI 
 

• la L. 6 novembre 2012, n. 190, recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 

corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione”; 

•  l’art. 1, comma 17, della L. n. 190/2012 dispone che “le Stazioni Appaltanti possono 

prevedere negli avvisi, bandi di gara o lettere di invito che il mancato rispetto delle clausole 

contenute nei protocolli di legalità o nei patti di integrità costituisce causa di esclusione dalla 

gara”; 

•  il Piano Nazionale Anticorruzione (PNA) approvato con delibera CIVIT n. 72/2013 al 

paragrafo 3.1.13 precisa: “le Pubbliche Amministrazioni e le stazioni appaltanti, in attuazione 

dell’art. 1, comma 17, della L. n. 190, di regola, predispongono ed utilizzano protocolli di 

legalità o patti di integrità per l’affidamento di commesse. A tal fine, le pubbliche 

amministrazioni inseriscono negli avvisi, nei bandi di gara e nelle lettere di invito la clausola 

di salvaguardia che il mancato rispetto del protocollo di legalità o del patto di integrità dà 

luogo all’esclusione dalla gara e alla risoluzione del contratto”; 

•  l’allegato 1 al PNA 2013, al punto B.14 recita: “i patti di integrità ed i protocolli di legalità 

rappresentano un sistema di condizioni la cui accettazione viene configurata dalla Stazione 

Appaltante come presupposto necessario e condizionante la partecipazione dei concorrenti 

ad una gara di appalto. Si tratta quindi di un complesso di regole di comportamento 

finalizzate alla prevenzione del fenomeno corruttivo e volte a valorizzare comportamenti 

eticamente adeguati per tutti i concorrenti …”; 

 

Preso atto che con delibera n. 831 del 3 agosto 2016 l’ANAC ha approvato il PNA 2016 il quale prevede 

che “Resta ferma l'impostazione relativa alla gestione del rischio elaborata nel PNA 2013, come 

integrato dall'Aggiornamento 2015 al PNA, anche con riferimento alla distinzione tra misure 

organizzative generali e specifiche e alle loro caratteristiche” ed ancora alla pagina 6, primo capoverso 

dove si specifica che “Quanto già indicato nell'aggiornamento 2015 al PNA, sia per la parte generale 

che per quella speciale è da intendersi integrativo del presente PNA”; 

Viste: 

- la determinazione AVCP n. 4/2012 con cui l’Autorità di Vigilanza si è pronunciata circa la legittimità di 

prescrivere l’inserimento di clausole contrattuali che impongono obblighi in materia di contrasto delle 

infiltrazioni criminali negli appalti nell’ambito di protocolli di legalità/patti di integrità; 

- la deliberazione ANAC n. 1374 del 21 dicembre 2016 nella quale si chiarisce che “la carenza 
della dichiarazione di accettazione del patto di integrità o la mancata produzione dello stesso 
debitamente sottoscritto dal concorrente possono considerarsi regolarizzabili attraverso la 



procedura del soccorso istruttorio di cui all’art. 83, comma 9, del D.Lgs. n. 50/2016, con 
applicazione della sanzione pecuniaria”;  

 
Visto il Piano triennale per la Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 2023/2025, approvato 

con deliberazione di Giunta Comunale n. 54 del 31/03/2023,  conf lu i to  n el la  sez ion e “  r i sch i  

corru tt iv i  e  t rasp arenz a”  de l  P ian o  Integrat o  d i  At t iv i tà  e  Organ izz az ione  -  P . IAO 

t r ienn io  2023/2025,  app rovat o con  d e l ib eraz ion e  d i  G .C .  n .  141 de l  12 .10 .2023 ;   

 

Visto il nuovo codice dei contratti pubblici approvato con il  D.Lgs. 31.03.2023 n. 36;   

 
Sentito a riguardo il Segretario Comunale , che esplicita la valenza del patto il patto d’integrità, 

evidenziando che : 

1. rappresenta uno strumento che mira a rendere più trasparente il processo di una gara 
d’appalto, istituendo un “patto” di fiducia e reciproco impegno a principi di correttezza, lealtà 
e trasparenza tra tutti gli attori in gara; 

2. costituisce pertanto uno degli strumenti più significativi per prevenire la corruzione nell’ambito 
dell’affidamento dei contratti pubblici, 

3. consiste in sostanza in un accordo tra l’Amministrazione Pubblica e i concorrenti alle gare per 
l’aggiudicazione di pubblici contratti, con previsione di diritti e obblighi in forza dei quali nessuna 
delle parti contraenti pagherà, offrirà, domanderà o accetterà indebite utilità, o si accorderà con 
gli altri concorrenti per ottenere il contratto o in fase successiva all’aggiudicazione mentre lo 
porta a termine; 

 
Ritenuto doveroso dare esecuzione all’art.1 comma 17 comma 17 della citata Legge n. 190/2012 e 

adottare quindi un modello di patto di integrità per l’affidamento di commesse, e conseguentemente, 

disporre che i dirigenti inseriscano negli avvisi, nei bandi di gara e nelle lettere di invito la clausola di 

salvaguardia che il mancato rispetto del patto di integrità dà luogo all’esclusione dalla gara ed alla 

risoluzione del contratto; 

Visto l’allegato schema di “Patto di integrità” sub. A) quale strumento per potenziare il contrasto 

alla illegalità, predisposto dal Segretario Comunale , diretto ai Responsabili di Area che avranno cura 

di inserire nei bandi di gara e sottoscrivere, successivamente all’aggiudicazione quale parte 

integrante e sostanziale del contratto da stipularsi con l’appaltatore; 

 

Tutto ciò premesso; 

Visto il D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i.; 

Acquisito il parere in ordine alla regolarità tecnica della proposta di deliberazione de qua, reso dal 

Segretario Comunale , ai sensi dell’art.97, comma 4, lett. B) del D.Lgs. n.- 267/2000; 

Dato atto che non necessita il parere di regolarità contabile in quanto il presente atto non comporta 

oneri diretti o indiretti a carico  del bilancio comunale ; 

Con voti unanimi resi nelle forme di legge; 
 
 

DELIBERA 

La premessa narrativa costituisce parte integrante e sostanziale del presente deliberato. 



1. Di approvare il documento recante “Patto di integrità”, allegato A), parte integrante e 

sostanziale del presente atto; 
 
 

2. Di stabilire che il “Patto di integrità” sia obbligatoriamente sottoscritto e presentato insieme 

all’offerta da ciascun partecipante alla procedura di affidamento del contratto pubblico ai 

sensi del D.Lgs. n. 36.2023 e che l’espressa accettazione dello stesso costituisca condizione di 

ammissione alla procedura stessa di affidamento: tale condizione deve essere espressamente 

prevista nei bandi di gara, negli avvisi e nelle lettere d’invito; 

 
3. Di disporre che il “Patto di integrità” si applichi alle procedure di affidamento, oggetto del 

presente atto, i cui avvisi, bandi o lettere d’invito sono adottati dopo che la presente 

determinazione è divenuta efficace; 

 
4. Di trasmettere il presente provvedimento a tutti i Responsabili di Area ai fini della sua 

applicazione; 

5. Di pubblicare il presente atto all’Albo pretorio online del Comune; 

6. Di disporre che il patto d’integrità allegato al presente provvedimento venga pubblicato sul sito 
istituzionale del Comune nella Sezione “Amministrazione Trasparente”, sottocategoria di 1° 
livello “Disposizioni Generali” , sottocategoria di 2° livello “ Atti Generali – Codice disciplinare e 
di condotta ed altresì , nella sottosezione di 1° livello “altri contenuti “-  “ Prevenzione della 
corruzione “; 

7. Di comunicare l’adozione ai sig.ri capigruppo consiliari; 
 

8. Di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art.134, comma 
4 del  D.Lgs. n. 267/2000. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 



PARERI AI SENSI DELL’ART. 49, COMMA 1° E ART. 97  DEL D.LGS 267/2000, COSÌ COME INTEGRATO E 
MODIFICATO DAL D.L. 174/2012, CONVERTITO IN LEGGE 213/2012. 

 
 
 
 

 
 

PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA 
 
Visto si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica ai sensi dell’art.49 comma 1  del D.Lgs. n. 
267/2000 

 

Falerna 12.10.2022 

 

Il Responsabile dell’Area Amministrativa 

Vice Sindaco  

F.to Angelino Renne 
 
 
 
 

PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA E  CONTABILE  
 

                                                               NON DOVUTO 

 

 

 

 

  



COMUNE DI FALERNA 
(Provincia di Catanzaro) 

 
Del che il presente verbale che viene letto, approvato e sottoscritto come segue: 

 

IL SINDACO               IL SEGRETARIO COMUNALE 

 F.to Avv. Francesco Stella                          F.to Dott.ssa Rosetta Cefalà 

 

 

Il sottoscritto Segretario Comunale, visti gli atti d’Ufficio, 
 

A T T E S T A 

Che la presente deliberazione: 
 

 

• E’ stata pubblicata all’Albo Pretorio on-line in data  16.10.2023 in ottemperanza all’art. 32 della 
Legge 69/2009 e s.m.i., per n. 15 (quindici) giorni consecutivi (art. 124, comma 2, D.lgs. n. 
267/2000); 

• Contestualmente, in pari data è   stata   comunicata  e trasmessa  ai signori capigruppo 
consiliari. 

 
                                                                                                                           IL SEGRETARIO COMUNALE 

      F.to Dott.ssa Rosetta Cefalà 

 

Il sottoscritto inoltre, 
A T T E S T A 

 

che la presente deliberazione è divenuta esecutiva il giorno 16.10.2023 

   perché dichiarata immediatamente eseguibile (art. 134, comma 4, D.Lgs. 18/08/2000 n. 267); 
 

perché decorsi 10 giorni dalla pubblicazione (art. 134 comma 3, D.Lgs. 18/08/2000 n. 267). 
 

                         IL SEGRETARIO COMUNALE  
            F.to Dott.ssa Rosetta Cefalà 

 
DICHIARAZIONE DI CONFORMITA’ 

Copia conforme all’originale, per uso amministrativo e d’ufficio 

Falerna ,  16/10/2023 

IL SEGRETARIO COMUNALE 

F.to (Dott.ssa Cefalà Rosetta) 
 

Firme autografe sostituite con indicazione a mezzo stampa, ai sensi dell'art. 3, comma 2, del D. Lgs. 13/2/1993 n. 39. 

La presente copia informatica, destinata unicamente alla pubblicazione sull'Albo Pretorio on line, è conforme al documento 

originale che risulta conservato negli archivi del Comune di Falerna . 

 


